
Smantellamento uffici postali, il governo sui nuovi criteri federali. Ribadita la necessità della moratoria

‘Correttivi minimi, serve altro’
Durisch (Ps): ‘Le modifiche
potrebbero avere impatto nullo
in Ticino’. Agustoni (Ppd):
‘Comuni e cittadini devono
potersi opporre alle decisioni’.  

di Chiara Scapozza

“Indubbi” miglioramenti, ma serve ben
altro per assicurare “una qualità uguale
del servizio universale postale in tutte le
regioni del paese”. Così il Consiglio di Sta-
to risponde alla consultazione promossa
dal Dipartimento federale delle comuni-
cazioni (Datec) di Doris Leuthard, alle
prese con la revisione dell’ordinanza sul-
le poste. Le chiusure e le trasformazioni
degli uffici postali già realizzate o pro-
spettate (in Ticino quasi un dimezza-
mento) tengono banco da tempo sul pia-
no politico nazionale, con il conseguente
incarico al Consiglio federale di correg-
gere i criteri che obbligano la Posta a ga-
rantire un servizio capillare. Allo scopo
di “limitare il più rapidamente possibile
il margine di manovra della Posta per
quanto concerne la trasformazione e la
chiusura di uffici postali”, il Datec (parole
sue) ha stretto i tempi per permettere
l’entrata in vigore delle nuove regole il 1°
gennaio 2019. Ciò che la dice lunga sullo
stato dei rapporti tra ex regia e Confede-
razione...
La nuova ordinanza – riassume il gover-
no cantonale nella sua presa di posizio-
ne – propone di “garantire in modo più
articolato la raggiungibilità sia nel setto-

re dei servizi postali che in quello del
traffico dei pagamenti, misurando la
raggiungibilità a livello cantonale (e non
più nazionale, ndr)”; intende poi “ag-
giungere il criterio della densità della po-
polazione per le regioni urbane e gli ag-
glomerati, oltre a quello della raggiungi-
bilità in termini temporali”; e infine “in-
tensificare la comunicazione tra i Canto-
ni, i Comuni e la Posta”. Condividendo le
modifiche proposte, l’Esecutivo canto-
nale fa tuttavia presente come si tratti di
“prescrizioni minime, che non devono
ostacolare la ricerca di soluzioni più ge-
nerose e rispettose delle esigenze regio-
nali e locali”. Altre misure andrebbero
dunque aggiunte alla revisione in atto:
una miglior formazione del personale
delle agenzie, la disponibilità di un’offer-
ta del traffico di pagamento in contanti
per i clienti commerciali nelle regioni
senza uffici postali e la possibilità di pa-
gamenti in contanti nelle agenzie in ge-
nerale. Il governo ribadisce inoltre la ne-
cessità di una moratoria, “in attesa del-
l’entrata in vigore dei nuovi criteri che
definiscono il servizio pubblico nella le-
gislazione sulla Posta”. Richiesta portata
avanti tra l’altro dall’iniziativa cantonale
del dicembre 2016, che chiedeva pure di
rendere le decisioni di chiusura o trasfor-
mazione impugnabili davanti ai tribuna-
li. «Considerato che l’accesso al servizio
postale è sancito dalla Costituzione fede-
rale, è importante che Comuni e cittadini
possano contestare le decisioni contrarie
ai loro diritti – annota Maurizio Agusto-
ni (Ppd), tra i promotori dell’iniziativa Il Datec accelera per ‘limitare il margine di manovra della Posta’ TI-PRESS

cantonale assieme a Luca Pagani e Gior-
gio Fonio –. La moratoria dunque è
quanto si deve continuare a pretendere.
Del resto bisognerebbe verificare quanto
la rivista ordinanza vada effettivamente
a tutelare gli uffici postali in Ticino». Do-
manda che verosimilmente il deputato,
d’intesa con i due colleghi di gruppo, tra-
sformerà in un’interrogazione. «Se ci
sarà davvero un impatto sulle regioni pe-
riferiche non riesco a valutarlo, ma quel
che è certo è che i nuovi criteri relativi
alla densità della popolazione negli ag-
glomerati non avrebbero comunque sal-
vato gli uffici postali di Mendrisio Borgo
e Chiasso Boffalora – commenta dal can-
to suo Ivo Durisch (Ps), anche lui tra gli
autori del testo inviato alle Camere fede-
rali –. Ritengo quindi la presa di posizio-
ne del governo cantonale sulla revisione
proposta dal Datec non soddisfacente.
C’è il rischio che per il Ticino, con la nuo-
va ordinanza, non cambi comunque nul-
la». E gli annunciati piani di ridimensio-
namento della Posta potrebbero confer-
marsi... «Il governo insiste sulla qualità
dei servizi alla popolazione, chiedendo
una migliore formazione del personale
dell’agenzia. A noi questo aspetto inte-
ressa sì, ma ci interessa molto di più la
salvaguardia dei posti di lavoro negli uf-
fici postali – puntualizza il capogruppo
socialista –. Le modifiche del Datec van-
no nella direzione di ridurre il margine
di manovra che la Posta ha per chiudere
gli uffici postali, ma per il Ticino mi pare
resti ancora molto da fare. Una morato-
ria è quindi più che necessaria». 
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Agli sgoccioli l’inchiesta del pg su Argo 1 
Verso fine mese l’ultimo
interrogatorio programmato
da Andrea Pagani

di Andrea Manna

Argo 1, è agli sgoccioli l’inchiesta del pro-
curatore generale Andrea Pagani sugli
eventuali risvolti penali e istituzionali
della gestione a suo tempo, da parte di
funzionari del Dipartimento sanità e so-
cialità, del mandato diretto alla ditta di
sicurezza per la sorveglianza di centri
d’accoglienza per asilanti. Manca un
solo verbale: un interrogatorio previsto

verso la fine di questo mese. Dopodiché,
salvo nuove esigenze istruttorie, Paga-
ni – che quest’estate ha ereditato l’incar-
to dal suo predecessore, John Noseda –
notificherà alle parti l’imminente chiu-
sura dell’istruzione prospettando le de-
cisioni di merito –messa in stato d’accu-
sa oppure abbandono – riguardanti i
reati ipotizzati nell’ambito del procedi-
mento: corruzione attiva e passiva, con-
cessione e accettazione di vantaggi e in-
fedeltà nella gestione pubblica.
Decisioni particolarmente attese anche
dalla Commissione parlamentare d’in-
chiesta sull’affaire Argo 1, coordinata dal
deputato della Lega Michele Foletti. E

sarebbero alle battute finali pure gli ac-
certamenti della Cpi, di natura ammini-
strativa nonché politica, sul controverso
incarico attribuito dal Dss alla società
privata nel 2014 e decaduto agli inizi del
2017 (un mandato costato complessiva-
mente al Cantone 3,4 milioni).
Il Consiglio di Stato si è costituito accu-
satore privato ed è patrocinato dall’av-
vocato e già magistrato inquirente Ma-
ria Galliani. La quale aveva sollecitato
l’assunzione di ulteriori mezzi di prova:
interrogatori e acquisizione di atti relati-
vi a procedimenti penali paralleli sul
caso Argo 1. Alcune istanze sono state
accettate dal nuovo pg, altre no (contro

le decisioni negative non è possibile fare
reclamo). Ora, verso fine settembre si ter-
rà l’ultimo interrogatorio programmato
da Pagani. Concluso questo atto istrutto-
rio e se da esso non emergeranno ele-
menti da approfondire, il procuratore
generale informerà le parti dell’immi-
nente chiusura delle indagini assegnan-
do, come da procedura, un termine per
l’inoltro di eventuali richieste di comple-
menti istruttori. Si è comunque in dirit-
tura d’arrivo: Pagani ha così inserito fra
le priorità della propria agenda l’incarto
ereditato da Noseda e ciò anche in vista
dell’allestimento e della discussione par-
lamentare del rapporto della Cpi.Il procuratore generale Pagani TI-PRESS

L’aveva preannunciata una settimana fa
nella conferenza stampa indetta a difesa
della Lia, la legge cantonale sulle impre-
se artigianali (settimana prossima il
Gran Consiglio deciderà se abrogarla o
congelarla). La lettera è stata spedita.
L’Unione associazioni dell’edilizia (Uae)
ha scritto alla Deputazione ticinese alle
Camere chiedendole “una riflessione
sull’attualità della Legge federale sul
mercato interno (Lmi)”, dato che que-
st’ultima “ha generato le maggiori criti-
cità in relazione all’applicazione della
Lia”. Accogliendo il ricorso di un privato

e quelli della Commissione della concor-
renza, il Tribunale cantonale ammini-
strativo ha sostenuto infatti che la Legge
sulle imprese artigianali è incompatibile
con la normativa federale. Una normati-
va, la Lmi, che stando all’Uae andrebbe
cambiata, come affermato dal presiden-
te dell’Unione, Piergiorgio Rossi, in occa-
sione del citato incontro con i giornalisti
(vedi la ‘Regione’ del 5 settembre).
Nella missiva alla Deputazione l’Uae si
dice convinta, a proposito di uno degli
aspetti su cui ha fatto leva il Tribunale
amministrativo, che “il tema dell’inte-

resse pubblico preponderante non possa
essere considerato unicamente in termi-
ni assoluti (e piuttosto catastrofici) di sa-
lute e sanità pubblica, ma debba essere
molto più articolato, tenendo conto – in
termini generali – della salute ma pure
della protezione dei dati, dell’informa-
zione, della qualità, senza dimenticare la
formazione”. Nell’ambito del mercato in-
terno, prosegue la lettera, “reputiamo
pertanto che l’interesse pubblico pre-
ponderante debba passare anche attra-
verso il mantenimento delle competen-
ze, lo sviluppo settoriale, l’offerta di posti

di lavoro nonché la formazione e il perfe-
zionamento professionale; in altre paro-
le, lo stesso dovrebbe garantire lo svilup-
po socio-economico dei Cantoni”. C’è di
più. Secondo l’Uae, la Legge sulle impre-
se artigianali “potrebbe essere imple-
mentata senza grossi problemi a livello
nazionale, considerando una prima
iscrizione a livello cantonale valida per
tutta la Svizzera”. Fra l’altro l’introduzio-
ne “di un sistema di verifica come la Lia
permetterebbe di semplificare anche le
procedure” in materia di appalti “pubbli-
ci e privati”.Il presidente Piergiorgio Rossi TI-PRESS

L’Uae alla Deputazione: riflettete su quella legge federale 

Oltre 20mila persone a Sportissima
Oltre ventimila. In tanti hanno parteci-
pato domenica alla 14a edizione di
‘Sportissima’, la manifestazione pro-
mossa dal Dipartimento educazione,
cultura e sport dedicata al sano movi-
mento. Del resto, ricorda il Decs, ‘’il pro-
gramma predisposto dagli organizza-
tori locali era molto allettante: in tutto il
Ticino vi erano 231 postazioni, coordi-
nate da 200 federazioni e società spor-
tive, che hanno offerto la possibilità ai
partecipanti di provare oltre 110 disci-
pline sportive, tra cui il beach tennis, 
l’hockey su prato, la pallamano, il rugby

e diverse attività di danza e fitness, in
sette diverse località distribuite sul ter-
ritorio’’. Notevole è stato, visto il grande
numero di presenti, lo “spiegamento di
forze”: circa 2’000 i volontari che ‘’con
impegno, fin dalle prime ore del matti-
no, hanno contribuito alla riuscita di
questa giornata di festa e sport’’. Il sole e
le temperature estive, ricorda ancora il
Decs, ‘’hanno completato l’opera e han-
no permesso alla manifestazione di
raggiungere un nuovo record di parte-
cipazioni. Bellinzona, Biasca, Capria-
sca, Chiasso, Lugano, Mendrisio e Tene-

ro-Contra hanno infatti accolto oltre
ventimila ticinesi si diceva, una cifra
ragguardevole che non rappresenta
solo il primato di presenze per Sportis-
sima, ma anche il conseguimento del-
l’obiettivo principale della manifesta-
zione, ossia promuovere il movimento
a tutte le età. Le discipline proposte
sono state diverse. Fare sport sì, ma do-
menica è stato possibile farlo anche as-
sieme a due campionesse. A Tenero-
Contra e a Capriasca si sono svolti una
gara di sprint e un mini-percorso di cor-
sa d’orientamento con la campionessa

mondiale e pluricampionessa europea
Elena Roos. A Mendrisio era invece pre-
sente la detentrice del record svizzero
nel salto in lungo, Irene Pusterla, che ha
firmato autografi ai presenti. Sin dalle
prime ore dell’evento le varie postazio-
ni dislocate sul territorio ticinese sono
state visitate da Manuele Bertoli, diret-
tore del Decs, Giorgio Franchini, della
sezione amministrativa sempre del
Decs e da Giorgio Stanga, dell’Ufficio
fondi Swisslos e Sport-toto’’. La prossi-
ma edizione di Sportissima l’8 settem-
bre 2019.


